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Carpino, Presidente AAROI:
«Appello urgente degli Anestesisti Rianimatori al Governo»

«Cancellati i Ministeri della Salute e dell’Università e sono caduti nel silenzio i dialoghi con gli Operatori. Dicia-

mo subito che gli Anestesisti Rianimatori non sono per nulla d’accordo con queste cancellazioni e questo – af-

ferma Vincenzo Carpino, Presidente dell’Associazione Anestesisti Rianimatori Ospedalieri Italiani (AAROI) – 

perché i problemi della Sanità in Italia meritano un coinvolgimento ministeriale a tutto campo che tenga conto 

delle problematiche più diverse. Speriamo che ci sia un ripensamento. Di contro, riteniamo positivo che due ad-

detti ai lavori, il professor Ferruccio Fazio, studioso di chiara fama, e l’onorevole Francesca Martini, che vanta 

una lunga esperienza nel campo, abbiano avuto l’incarico di Sottosegretari alla Salute, nell’ambito del Ministero 

del Welfare. L’AAROI ha molta fiducia in queste due personalità che possono ben valutare la realtà di oggi e pro-

grammare il futuro. Gli Anestesisti Rianimatori dell’AAROI sperano quindi che si possa trovare una soluzione ra-

pida alle problematiche del settore .

«Il primo problema sul terreno – aggiunge Carpino – è quello del Contratto dei medici dirigenti che è scaduto 

da ben trenta mesi. Le trattative per il rinnovo sono state unilateralmente sospese il 10 aprile dall’ Aran e non so-

no state più riprese .

«Un’altra rivendicazione importante per la disciplina – conclude Carpino – è che si ponga fine all’improvvisata 

Scuola di Specializzazione in Emergenza Urgenza che non è altro che il doppione del lavoro che attualmente 

svolgono nella quotidianità gli Anestesisti Rianimatori, spesso con turni massacranti. Se l’obiettivo è di semplifi-

care e di risparmiare ecco l’occasione giusta per dare un taglio ad iniziative che non hanno motivo di esistere. 

L’AAROI resta in attesa di poter illustrare le varie problematiche della categoria rappresentata augurando buon 

lavoro ai nuovi vertici della Salute .
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